
 

 

 

E’ tempo di saluti e, come 
sempre a fine anno, è tempo 
di riflessioni. E’ stato un 
anno intenso, iniziato con la 
bufera della riforma Gelmini, 
ma portato avanti dalle 
insegnanti con la solita 
energia. Dopo vari anni la 
nostra scuola è tornata ad 
avere numerosi bambini, 
addirittura la prima ne aveva 
ben 24. Con energia e 
pazienza le maestre hanno 
accolto le loro classi e, 
giorno dopo giorno, ognuno 
di noi è migliorato, ogni 
bambino ha imparato 
qualcosa, ogni insegnante ha 
arricchito il suo bagaglio 
d’esperienza. Sì, perché la 
scuola è maestra di vita per 
tutti: alunni, insegnanti, 

personale scolastico, 
dirigenti e genitori: ognuno 
impara qualcosa e a fine 
anno diventa più ricco di 
cultura, di affetti, di 
conoscenze umane. Ed è per 
questo che a giugno, piange 
sempre un po’ il cuore dover 
lasciare degli amici trovati, 
dei compagni affiatati. 
Quest’anno i nostri saluti 
sono stati più numerosi e più 
sentiti. Abbiamo detto ciao  a 
tutti quelli, bambini e adulti, 
che per loro scelta o dovere, 
si trasferiscono, abbiamo 
dato un  in bocca al lupo a 
quelli che andranno alla 
scuola media, abbiamo detto 
grazie alla signora Sonia, la 
nostra bidella che per 39 anni 
è rimasta in questa scuola e 

ha visto crescere molti 
bambini e, prima, i loro 
genitori. Un saluto e un 
ringraziamento lo abbiamo 
dato al nostro preside che per 
quattro anni ci ha aiutato con 
la sua presenza a capire 
l’importanza della scuola, è 
riuscito a ridurre un po’ le 
distanze tra Grado e 
Fossalon e ci ha fatto sentire 
più amici. Un saluto lo 
dobbiamo dare anche alla 
signora Giuliana della 
segreteria che lascia il lavoro 
dopo aver dedicato 38 anni a 
gestire l’amministrazione. 
Grazie a tutti voi per averci 
dato l’opportunità di 
conoscervi e di apprezzare le 
vostre qualità: ora siamo tutti 
più ricchi.   
                 Michela Klancic 

Siamo tutti più ricchi 

A maggio siamo andati a 
Movieland per realizzare due 
cortometraggi che sono film a 
tutti gli effetti, ma più brevi 
di quelli normali, in genere 
durano al massimo 30 min.                                                                    
Ma perchè proprio a 
Movieland?                              
Perchè è il primo parco in 
Italia dedicato al mondo del 
cinema!                                                            
Ma perché proprio il cinema? 
Perchè durante l'anno la 
nostra scuola ha lavorato ad 
un progetto, "fotogrammi di 
scuola", finanziato dalla 
regione. Grazie a questo 
progetto abbiamo scoperto la 
storia del cinema, ci siamo 

impegnati a costruire i primi 
strumenti come la lanterna 
magica e abbiamo riso 
guardando vecchi film muti 
con Charlot. Abbiamo voluto 
concludere questa bella 
esperienza andando a 
Movieland per vivere 
l’atmosfera da set  e vedere  i 
trucchi del mestiere. Così, 
abbiamo imparato a recitare 
da un copione, ora 
conosciamo i ruoli dello staff 
tecnico dal regista al ciakista 
tutti importantissimi, dal 
primo all’ ultimo, sappiamo 
girare dei “corti” e il tecnico 
ci ha fatto vedere come si fa 
il montaggio  e gli effetti 

speciali. E gran finale… è 
stato proprio super vedere gli 
stuntman picchiarsi, prendere 
fuoco, guidare 
spericolatamente le moto e i 
quad, far tuffi da 27m, fare "i 
delfini “con le moto 
d'acqua… 
Non preoccupatevi siamo 
ancora tutti sani e salvi e 
contentoni !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
P.S. andate  assolutamente a 
vedere RAMBO!!!!!!!!!!!!!!! 
Alessia, Elisa & Elisa, 
Drita, Lara, Giulia,                     
Andrea,Diego,Fabio, 
Gabriel, Devid, Raoul, 
Enrico  

Una lezione da inviati speciali a Movieland  
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Il 22 aprile noi di classe prima 
siamo andati a visitare l’oasi 
della Valle Cavanata. Il tempo 
era bellissimo: splendeva un 
caldo sole e il cielo era sereno 
ed azzurro. 

Abbiamo visto alcuni uccelli: 
cavalieri d’Italia, gabbiani e 
oche selvatiche. 
La cosa più interessante è 
stato il plastico della valle da 
pesca.  
                            Classe prima 

 

 

 

 

 

abbiamo seguito durante 
l’anno. Con un video hanno 
potuto vedere i nostri 
momenti più importanti e il 
lavoro che abbiamo svolto da 
febbraio a maggio sul viaggio 
del fiume. 

Il 12 giugno abbiamo 
concluso l’anno con la festina 
della scuola. Tra girasoli, 
pesciolini e verdi colline 
abbiamo fatto assaporare ai 
nostri genitori e nonni un 
pezzo del percorso che 

 

 

  

 

In Valle Cavanata 

 Il viaggio del fiume       La Scuola dell’Infanzia 

Buone vacanze, Sonia 
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Il viaggio del fiume 

merenda Sonia preparava omelette, 
pane con crema di cioccolata, 
budino (con farina, latte e uova)
… Non solo il cibo era di prima 
qualità, anche i materiali e i 
giochi scolastici erano tanti. Per 
lei era un lavoro bellissimo, ma 
durava da ottobre a giugno e non 
c’era la sicurezza di poterlo fare 
anche l’anno successivo. Così, nel 
1979, quando sua mamma andò in 
pensione, Sonia accettò di fare la 
bidella scolastica. Erano gli anni 
in cui i bambini avevano la 
cartella, il grembiulino nero per i 
maschi e quello bianco per le 
femmine… Nel giardino si 
parcheggiavano le automobili e 
c’erano due pali grigi per 
l’alzabandiera giornaliero. Per 
Sonia, la cosa più bella del suo 
mestiere è la complicità e la 
confidenza che si crea con i 
bambini. Tante volte le è capitato 
di avvicinarsi all’aula e sentire i 
bambini bisbigliare:-Shhh, zitti, arriva 
la maestra! E subito dopo, sentirli 
sospirare, sollevati:-Ah, è la bidella! 
Soprattutto le è piaciuto dare “una 
mano” ai bambini più preoccupati, 
quelli che arrivano a scuola con il 
mal di pancia. Per loro c’era la 
camomilla magica, quella che, se 
anche non la bevi, ti fa passare ogni 

male perché è fatta di conforto 
e rassicurazione. Ci sono stati 
anche momenti brutti come 
quella volta che in cortile un 
bambino si è rotto il 
ginocchio sbattendolo sul 
faro di un’automobile. Sonia 
lo ha portato al Pronto 
Soccorso di Grado e quando 
il medico l’ha curato e le ha 
detto che tutto era finito 
bene, lei si è potuta 
rilassare...ed è comodamente 
svenuta. Anche del bambino 
molto grosso si ricorda Sonia. 
Doveva stare sempre a dieta 
e sperava sempre che i 
medici lo liberassero da quel 
supplizio medico. Un giorno 
Sonia lo sorprese con una 
brioche maldestramente 
nascosta fra le mani, presa 
non si sa a chi e non si sa 
dove. -Ma come, mangi una 
brioche?!? -No, no, non la 
mangio, l’ho solo succhiata!  
39 anni di lavoro scolastico 
sono carichi di ricordi.  
Anche noi ci ricorderemo di te, 
ciao Sonia.  
 
Intervista della classe terza      
                    ins. Marisa Crozzoli 

 

Delle piccole e semplici 
mattonelle possono raccontare la 
storia di una Scuola o di una 
persona. Il pavimento della 
mensa non è tutto uguale. In 
fondo, ci sono mattonelle nuove 
e grigie. Lì c’era una cameretta 
e, più in là, un’altra cameretta, 
una cucina e un piccolo 
soggiorno. E tanti anni fa, venne 
ad abitarvi una bimbetta di 6 
anni, con le sue sorelle, la 
mamma e la nonna. Quella 
bambina era Sonia, la nostra 
bidella, e sua mamma era la 
custode e bidella della Scuola 
Elementare di Fossalon. Nella 
nostra scuola, Sonia ha iniziato a 
lavorare da ragazza, nel 1971, 
quando fu istituito il Tempo 
Pieno. Il Comune cercava una 
cuoca e a Sonia piaceva 
cucinare. Allora lasciò il lavoro 
di commessa all’Autoricambi di 
Grado e ritornò a Fossalon per 
preparare pranzi e merende. Il 
menù veniva deciso di settimana in 
settimana, tenendo in 
considerazione la genuinità degli 
ingredienti e … i gusti dei bambini. 
La mensa era ancora gratuita e, a 
quanto pare, gustosissima: per 



 

 

C’è chi resta e c’è chi parte 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Noi e le api 

La scuola primaria di 
Fossalon 

I primi giorni in cui siamo 
entrati in questa scuola era 
tutto così strano. Eravamo 
piccoli ma ci sentivamo 
grandi, tutto era meraviglioso 
anche se avevamo un po’ 
paura delle maestre. All’inizio 
la scuola ci sembrava enorme, 
ma in realtà, tanto grande 
come ci appariva a quel 
tempo, non è! In classe 
seconda si sono uniti a noi 
alcuni bambini di prima che 
abbiamo accompagnato fino 
ad oggi. Come ci hanno 
sempre detto le maestre, 
siamo una classe speciale. Due 
classi unite, un solo gruppo, 
anzi una “squadra”. Non 
possiamo dimenticare gli 
amici che in questi anni si 

sono uniti a noi o che per 
diversi  motivi sono dovuti 
andar via. Abbiamo sempre 
cercato di accoglierli con 
grande felicità, facendoli 
sentire parte della squadra. 
Giorno dopo giorno qui 
abbiamo imparato a stare 
insieme, a condividere cose ed 
emozioni con gli altri, ad 
essere più educati, più sinceri 
e a volerci bene come una 
famiglia e naturalmente 
abbiamo anche imparato a 
studiare e a faticare. Però  
quante soddisfazioni! Noi di 
quarta dobbiamo restare e 
salutare la quinta che se ne va 
e questo ci rattrista molto, 
chissà se sarà tutto più noioso 

senza di loro… Dobbiamo 
farci coraggio: non li 
dimenticheremo mai! Anche a 
noi di quinta dispiace tanto 
andar via e ciò ci mette un 
po’d’ansia, ma siamo sicuri 
che sarà una nuova e bella 
esperienza e, se rimarremo 
uniti, staremo bene come in 
questi anni trascorsi assieme 
nella nostra stupenda 
SQUADRA! 
             Pluriclasse quarta quinta 

riconoscerla le avevano fatto 
un puntino sulla schiena. 
Nell’arnia c’erano: un’ape 
regina, un po’ di fuchi e tante 
api operaie. Questa è una 
piccola famiglia. Il signore ci 
ha spiegato che se il glucosio è 
più del 50%, il miele si 
cristallizza presto. A volte gli è 
capitato che non riusciva 
neanche a prenderlo che era 
già cristallizzato. Quando la 

temperatura, all’interno 
del’alveare, supera i 35° le api 
ventilatrici battono 
fortemente le ali. Infine ci ha 
spiegato che le api producono 
anche la propoli che è una 
sostanza resinosa che serve 
alle api per avvolgere gli 
animaletti morti che non 
riescono a buttare fuori. 

Classe seconda 

 Martedì 21 aprile è venuto da 
noi l’apicoltore Pietro con  
un’arnia trasparente che 
conteneva 10000 api e con 
quattro tipi di miele: acacia, 
castagno, marasca e millefiori. 
Noi li abbiamo assaggiati tutti. 
Ci ha spiegato che l’ape va 
solo su un tipo di fiore. Ci ha 
anche spiegato che l’ape 
regina, è solo un po’ più 
grande dell’ape operaia, e per 

luglio e 5 agosto partenza con 
la barca da riva San Vito ore 
18.00 

3. Novità  Racconti al Faro 
mercoledì 8 luglio e giovedì 6 
agosto ore 21.00 ritrovo presso 
chiosco Fratta spiaggia Costa 
Azzurra  

4. Per chiudere  Serata Stellata 
osservazione del cielo mercoledì 

La Biblioteca civica di 
Grado invita i bambini a 
partecipare alle seguenti 
iniziative: 

1. Biblioteca in spiaggia 
tutti i mercoledì di luglio e 
agosto dalle 16.30 alle 18.30 
ingresso principale spiaggia 
GIT 

2. Barca delle storie 22 

19 agosto ore 21.00 al 
giardino della Vela spiaggia 
GIT 
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Arnia di vetro 

“…se rimarremo 
uniti, staremo bene 
come in questi anni 
trascorsi assieme 

nella nostra stupenda 
SQUADRA! 



 

 

Anche quest’anno abbiamo continuato con le attività 
ecocompatibili, quali la raccolta differenziata, il massimo utilizzo 
del materiale, l’occulato uso di acqua ed energia elettrica e la cura 
dell’orto giardino. In particolare quest’ultimo si è arricchito di un 
susino e di un melo. Le condizioni metereologiche ci hanno 
favorito perché non abbiamo avuto molte malattie funginee dovute 
all’umidità. Abbiamo privilegiato le colture che hanno dato 
maggiori risultati negli anni precedenti come patate, ravanelli, 
bieta e mais. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet: 

http://digilander.libero.it/ElementareFossalon/ 

Il sito sarà aggiornato durante l’estate 

Prosciutto cotto o mortadella 

Formaggi vari 

Il tutto a dadini e a volontà 

Impastare tutti gli ingredienti fino 
ad ottenere una palla ben lavorata 
di media consistenza e lasciarla 
lievitare finchè diventa almeno il 
doppio. 

Rimpastare di nuovo e stenderla 
con il mattarello fino ad ottenere 
un rettangolo dello spessore di 
mezzo centimetro. 

Cospargere sopra le verdure, i 

Pane da montagna 

Ingredienti: 

500 g di farina 0 

Mezzo cubetto di lievito 

1 cucchiaino di sale 

1 cucchiaino di zucchero 

1 cucchiaio di olio d’oliva extra 
vergine 

Per il ripieno: 

Peperoni e zucchine (fatti a dadini e 
lasciati macerare un po’ con il sale) 

formaggi e il prosciutto cotto, 
quindi arrotolare, facendo 
attenzione a chiudere bene i lati. 

Lasciare lievitare nuovamente per 
almeno due ore. 

Infornare a 180° per circa 40 
minuti. 

Buon lavoro e buon appetito! 

Per gentile concessione della signora Sonia, vi 
presentiamo la ricetta del pane che lei e suo marito 
preparano prima di fare lunghe camminate in 
montagna  

Tel.: 0431-88004 
Fax: 0431-88004 
E-mail: elementarefossalon@libero.it 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

Orto giardino 

LE RICETTE DEL MESE 

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 
La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 
alunni della scuola primaria di Fossalon. 
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        Pane da montagna 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 


